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Descialbo, consolidamento e restauro delle superfici decorate 
del convento degli Zoccolanti, Montorio al Vomano (TE).

Committente: Comune di Montorio al Vomano.

Progettazione e Direzione dei lavori: Ing. Luciano Lenzi, Ing. Franco Bertali.

La storia.
L’intervento riguarda il descialbo, consolidamento e restauro di affreschi, mez-
zi freschi e superfici decorate in un fabbricato di proprietà’ Comunale, sito in 
Montorio al Vomano (TE) in Via Urbani e distinto al N.C.E.U. di Montorio al 
V.no al foglio n.54, p.lla n. 299.
L’origine della costruzione risale agli ultimi anni del XVII secolo (documenti 
storici datano, infatti, la costruzione dell’annessa chiesa detta degli “Zoccolan-
ti” intorno all’anno 1580) e le sue originali caratteristiche costruttive ed organiz-
zative certamente si discostavano, e non poco, dall’attuale situazione.
Tale fabbricato fu adattato ed ampliato su un’esistente costruzione privata già 
edificata a ridosso del fiume Vomano per ospitare il convento dei P.P. Minori 
Osservanti (detti “Zoccolanti”) quando questi furono costretti a lasciare il loro 
originario convento situato sulla sommità del colle che sovrasta Montorio.
Non si può comunque datare con precisione l’inizio delle trasformazioni  ar-
chitettoniche che si resero necessarie per convertire una costruzione già adibita 
ad abitazioni di nuclei familiari in un fabbricato ad uso conventuale; i tempi 
certamente non furono brevi ma si sa con precisione che gli zoccolanti lasciaro-
no il loro vecchio convento il 12 Maggio 1686 portando nel “borgo sottostante” 
tutto quanto possedevano, dagli arredi sacri, mobili, statue alle campane e, so-
pra ogni altra cosa una preziosissima statua lignea dell’Immacolata (“Madonna 
delle cinque stelle”) che ancora oggi si conserva nella sagrestia dell’adiacente 
chiesa.
Le modificazioni e, principalmente, le aggiunte che furono apportate alla ori-
ginaria abitazione privata, non sono leggibili anche dopo accurato esame ma, a 
giudicare dall’attuale imponente consistenza planovolumetrica del fabbricato, 
si può ragionevolmente ritenere che gli adattamenti furono numerosi e consi-
stenti.
Si pervenne così alla definizione di un complesso architettonico che si svilup-
pa su tre piani, uno dei quali quasi completamente interrato, si affaccia con 
prospetto decisamente imponente ed austero su di un’area terrazzata, adibita 
ad orto, che degrada verso la soleggiata sponda sinistra del fiume Vomano; la 
facciata esterna è in netta contrapposizione con l’ordinamento interno e con la 
presenza di un chiostro situato al piano intermedio, molto luminoso ed origina-
riamente impreziosito con affreschi, parte dei quali sono ancora visibili seppur 
danneggiati.
Con il passare degli anni, il complesso ha subito numerose trasformazioni edi-
lizie e cambi di destinazione d’uso. In passato venne anche utilizzato come car-
cere mandamentale e quindi adeguato anche a quelle esigenze; divenne poi, li-
mitatamente al piano strada, per alcuni anni, sede scolastica delle scuole medie 
inferiori con conseguenti adattamenti.
Ad un primo esame preliminare, la costruzione si presenta come un insieme di 
contrapposizioni stilistiche che contribuiscono ad accendere un interesse cultu-
rale, che potrà essere, ricostruito e capito solo seguendo un razionale itinerario 
storico-artistico.
Infatti, nel chiostro situato al piano intermedio, sono visibili i resti di interes-
santi affreschi ancora parzialmente coperti da strati di vernice e intonaco. È 
presumibile che lo stesso chiostro e altri ambienti dell’edificio siano attraversati 
da decorazioni più recenti rispetto agli affreschi ma non per questo meno inte-
ressanti.
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Particolari del degrado.



Principali restauri di opere d’arte, elementi architettonici e pittorici dell’architettura di spettacolo, teatrale, etc. 
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Particolare degli affreschi.

Gli affreschi del refettorio dopo l’intervento di consolidamento.

I lavori
L’intervento eseguito è consistito nel 
consolidamento e riadesione dell’in-
tonaco alla struttura muraria con Pri-
mal AC33 per piccoli distacchi e con 
composti inorganici, impasti di calce 
e cocciopesto o carbonato di calcio 
per le sacche di maggiori dimensioni. 
Ricoesionamento dell’intonachino e 
della pellicola pittorica con acqua di 
calce fino a saturazione. Pulitura, eli-
minazione di polveri, sabbia, pigmen-
ti disciolti e ridipinture incongruenti 
con un impacco di acqua e polpa di 
legno. Stuccature di piccole mancan-
ze con stucco composto di grassello di 
calce, sabbia e polveri di marmo fine-
mente setacciate. Stuccatura di grosse 
lacune con malta composta di grassel-
lo di calce, sabbia e polveri di marmo, 
di colore “neutro” simile all’intonaco 
dell’intero refettorio. Reintegrazio-
ne pittorica con ricuciture sottotono 
solo dove necessario e con pigmenti 
da affresco. Sono state eseguite inda-
gini stratigrafiche sull’intera stanza. 
E’ stato quindi pulito, consolidato e 
stuccato tutto l’intonaco del refetto-
rio, che si presentava con numerose 
pitture sovrammesse, decisamente 
ammalorato in ampie zone che sono 
state rifatte.




